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Le temperature più calde registrate negli ultimi anni stanno cambiando i modelli meteorologici e 

sconvolgendo gli equilibri naturali, il che comporta molti rischi per gli esseri umani e per tutte le altre forme 

di vita sulla Terra. Temperature più elevate, Tempeste più violente, Aumento della siccità, Riscaldamento 

e Innalzamento degli oceani, Perdita di specie, Mancanza di cibo, Maggiori rischi per la salute, Povertà e 

migrazioni: definire tutto questo con il termine climate change è corretto ma non rende abbastanza l’idea. 

Questi effetti descrivono con sempre maggiori dettagli le alterazioni avvenute negli ecosistemi, mentre 

l’aumento della frequenza e della magnitudo di questi fenomeni sta diventando una costante in ogni parte 

del Pianeta con impatti sociali che, proprio nelle aree in cui uomo e natura hanno strutturato una maggiore 

relazione, determinano conseguenze spesso drammatiche. Dobbiamo iniziare a parlare di crisi climatica 

perché il clima è sempre cambiato, ma non così in fretta e non con delle infrastrutture rigide e complesse 

come sono le città, il reticolo idrografico e il sistema produttivo ai quali i Paesi più industrializzati sono 

abituati. 

 

La crisi ambientale causata dall’irragionevole e inarrestabile consumo di risorse naturali – di cui gli effetti 

più evidenti sono la perdita di biodiversità, la sesta estinzione in corso e i cambiamenti climatici e di cui le 

crisi sociale, economica e geopolitica sono probabilmente effetti globali indiretti ma fortemente dipendenti 

– ha intensificato l’incertezza, caratteristica dei sistemi complessi quali quelli territoriali. Ciò ha reso molto 

difficile delineare traiettorie di processo, ponendo una sfida all’innovazione di metodi e strumenti di 

governo del territorio, capaci di dialogare e gestire la complessità crescente. 

Negli ultimi anni, il paradigma dei servizi ecosistemici (European Union, 2017) si è proposto quale 

strumento per conoscere, valutare e comunicare il valore del capitale naturale, i benefici prodotti dalle 

funzioni ecologiche che possono garantire la durabilità e stabilità dei processi, la conservazione delle risorse 

per le generazioni future e la possibilità di fornire servizi ecosistemici adeguati alle generazioni presenti 

(Morri e Santolini, 2013). Attraverso i servizi ecosistemici è, infatti, possibile porre l’attenzione non solo 

sugli oggetti della natura (le specie e gli ecosistemi), ma anche approfondire e analizzare la vitalità 

dell’ambiente naturale per capirne meglio il funzionamento anche in relazione al fatto che l’esistenza degli 

ecosistemi e il loro funzionamento, basati sul loro stato di salute e sui processi che in essi si svolgono, sono 

fondamentali per la salute e il benessere umano (3° Rapporto Capitale naturale, 2019).  

I servizi ecosistemici sono riconosciuti come supporto alle decisioni quali sistemi di conoscenza, di 

valutazione (misurare gli effetti della sostenibilità delle politiche e degli interventi) e di pianificazione 

strutturati in maniera funzionale, per deliberare in maniera informata su tutti i diversi aspetti della 

complessa interazione tra società e ambiente (2° Rapporto sul Capitale naturale, 2018).  

In quest’ottica i servizi ecosistemici possono essere considerati quali strumento di piano per risolvere o 

limitare i conflitti e le criticità del sistema paesistico e ambientale, per enfatizzarne risorse e opportunità, 

per tutelare, salvaguardare e migliorare le funzioni ecologiche del sistema stesso. Tutto ciò risponde al 

concetto di sostenibilità (ambientale, sociale ed economica) consentendo di ridurre l’esposizione alle 

criticità ambientali e ai rischi, e di incrementare la dotazione di capitale naturale. 

http://www.catap.eu/
http://www.catap.eu/wp-content/uploads/2023/01/CATAP_Rapporto-2022_221204.pdf
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Associazioni aderenti: AAA (Associazione Analisti Ambientali),  AIAPP 
(Associazione Italiana di Architettura del Paesaggio), AIN (Associazione Italiana 
Naturalisti), AIPIN (Associazione Italiana per l’Ingegneria 
naturalistica), ArcheoClub d’Italia- ONLUS, SIEP-IALE (Società Italiana di Ecologia 
del Paesaggio), SIGEA (Società Italiana di Geologia Ambientale) 
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